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“Egli venne come testimone per

rendere testimonianza alla luce”
(Gv. 16,8)

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Tessalonicesi (1Ts 5,16-24) 

li, siate sempre lieti, pregate ininterrottamente,
in ogni cosa rendete grazie: 

questa infatti è volontà di Dio
in Cristo Gesù verso di voi.

pegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie. 
Vagliate ogni cosa e tenete ciò che è buono.

Astenetevi da ogni specie di male.

Il Dio della pace vi santifichi interamente,
e tutta la vostra persona, spirito, anima e corpo,

si conservi irreprensibile per la venuta
del Signore nostro Gesù Cristo.

Degno di fede è colui che vi chiama:
egli farà tutto questo!

Ci mancano, Gesù, i profeti della taglia di Giovanni,
ci mancano le voci che vibrano
di un amore totale per Dio, coloro che sono disposti a mettersi in gioco
per realizzare il tuo progetto. 
Ci mancano, Gesù, i profeti onesti come Giovanni
che ammettono i loro limiti, che non si arrogano compiti altrui, che riconoscono il loro ruolo come un servizio
da svolgere, con semplicità e determinazione, ma non sono tentati di occupare la scena o di fare da protagoni-
sti. Ci mancano, Gesù, i profeti con il coraggio di Giovanni:
che ricordano ai potenti le tue leggi e sbattono in faccia ai grandi le loro colpe,
che vivono in prima persona le parole che rivolgono ai loro fratelli.
Ma forse, Gesù, tu non vuoi che noi ti domandiamo più profeti
dal momento che il tuo Spirito dona ad ognuno la possibilità di essere una voce che squarcia
il silenzio imbarazzato di coloro che non attendono nulla e perciò si perdono nell’effimero e nel vano. Donaci 
la forza per indicare  la via della salvezza e come poter raggiungere la pienezza della vita.

Tenebre alla Luce” 

uola di Gesù Maestro



Una caratteristica fondamentale della figura del 

Battista è la testimonianza, prima di tutto, del 

non parlare di sé, ma di un altro che si è scoper-

to più grande e più importante.

  In altre parole significa accettare di essere

sempre al secondo posto, perché si sa chi tie-

ne il primo posto.

  Non è un concetto facile da comprendere e so-

prattutto da vivere, specialmente in una società

caratterizzata dall’esibizionismo e dal mettere in

mostra se stessi e le proprie qualità.

  Eppure questo tratto del Vangelo ci riporta ad 

una dimensione che è strettamente legata

all’essere discepolo:

si è tutti seguaci di un unico Maestro, 

che rimane sempre il punto di riferimento

essenziale per ogni uomo.

  Il Battista è modello di discepolo e anche vero

puto riconoscere chi è vera-

che se viene dopo, ha il corag-

gio di cedere a Lui il primo posto. La grandezza

del precursore non è data solo dalle sue opere, dal-

la sua ascesi, ma soprattutto dalla sua capacità di 

riconoscere il Cristo presente e di indicarlo come il 

più importante: è Lui, Gesù, che toglie il peccato

del mondo.

  Noi stessi, discepoli dell’Unico Maestro, possia-

mo “indicare” Gesù presente attraverso il nostro

vivere la vigilanza, la costante volontà di conver-

tirci che consiste principalmente nel verificare

quanto di quello che diciamo di credere, vive in

noi e diviene verità nella relazione con il mondo.

  Convertirsi è ripartire dall’esaminare il nostro

“interno” le motivazioni del nostro vivere la fe-

de...nessuno può giudicare perché non si vede

quanto sta dentro, ma posso dire, dall’esterno, che

questo Avvento non ha portato un’aria di novità e 

partecipazione nei vari momenti offerti dalla co-

munità che riscrivo:

   14 Dicembre 

“Dietro a Gesù perché la Parola
diventi vita” (Mc 8,31-38)

La Parola accolta con la guida 

dell’Arcivescovo avrà luogo nella 

Cappella del Seminario alle ore 21.00

Educarci ad ...
Ascoltare  la Parola

Educarci meglio all’accoglienza  

della Parola nella tua casaLa Preghiera delle Lodi si celebra 

alle ore 8.00 in S. Marta e S. Maria

- La Preghiera dei Vespri 

alle ore 17.30 nelle chiese di S. Marta e S. Maria MdC

Ogni sera, dal periodo di Avvento, eccetto la domenica e, fino

all’inizio della Novena del Natale, alle 19.45 in S. Maria MdC    

“15 MINUTI X TE!”

  un momento di Preghiera con un Salmo, una lettura, un canto.

Educarci a...
      Pregare con...



3. Progetto        “Carcerati nel bisogno”

Dalle tenebre alla luce attraverso 
il Sacramento della Riconciliazione

Nel periodo di Avvento, come è nostro solito, ci proponiamo di responsabilizzare

ciascuno che scelga e decida il giorno, l’ora e il modo più adatto. Ciascuno si po-

trà accordare personalmente con il sacerdote

don Luigi 050573494-3386033723

don Paolo 050574145-3355433434

don Giorgio 050879054

Per i ragazzi e giovanissimi programmeremo celebrazioni comunita-

rie...

A disposizione di tutti un sacerdote sarà presente:

Martedì dalle 10 alle 12 in S. Marta

Mercoledì dalle 15 alle 17 in S. Maria

Sabato dalle 16 alle 17.30 in S. Maria

  Vivere questi giorni di Avvento con lo stile di

Giovanni che per primo non guarda al vestito, al

cibo, ma nell’essenzialità dell’esteriore accresce la 

forza della sua testimonianza.

  E noi cosa possiamo e come possiamo...?

� E’ la testimonianza, innanzi tutto dell’amore 

fraterno che fa della comunità una famiglia

autentica, attraverso rapporti personali since-

ri, pazienti, accoglienti, disposti a correggere 

e ad essere corretti, con dolcezza e franchezza,

pronti a edificarsi reciprocamente con sapien-

za e bontà.

� E’ la testimonianza della prossimità verso gli

ultimi, i più bisognosi, i più trascurati, quan-

do sono al limite della resistenza con inter-

venti che non risolvono tutto, ma fanno quel-

lo che è possibile al momento, per questo è

necessario...

Educarci meglio a stare sulla strada...
Non possiamo passare oltre 

la sofferenza umana

1. Progetto  

2. Progetto       “Cittadella della Solidarieta’”

  Soprattutto la celebrazione del Sacramento della Riconciliazione può produrre frutti di novità; 

ci fa passare dalle tenebre alla luce,

ci permette di fare chiarezza, di ricevere grazia, di ottenere dono per vivere in novità di vita.



...che ci ricorda la comunione dei nostri beni per i 

Progetti di Comunione e Fondo Comunitario

NON DIMENTICHIAMO...

� E’ la testimonianza di un impegno sociale e

politico percorsi da un’attenzione più vera 

ai bisogni delle persone, con interventi che

favoriscono soprattutto l’accoglienza.

� E’ la testimonianza del saper scegliere al di

là dei costumi sociali...cercando di eliminare 

quanto allontana gli uomini da una vita di

libertà e di pace.

E’ testimoniare la gioia che si costruisce 

sulla preghiera, sull’Ascolto del Mae-

stro, sulla capacità di discernere dav-

vero quello che “fa nascere Gesù” at-

traverso la  vita di ciasc o di noi.

In questa settimana...inizia la Novena, un modo per vivere una particolare prepa-

razione orientata e accentuare la memoria della prima venuta del Signore e a sa-

per cercare attenti e vigilanti in attesa della sua seconda e definitiva venuta...

� ore 17.30 nella Chiesa dove non si celebra l’Eucarestia

� ore 18.00 durante la Celebrazione Eucaristica

� dalle 21.00 alle 21.30 nella Chiesa di Santa Maria

A proposito della lettura continua del

Vangelo di Marco...

L’incontro previsto sulla lettura continuata del vangelo di Marco, slitta a dopo 

Natale per dare modo di dare più continuità agli incontri, visto che durante il 
periodo fino al 6 Gennaio siamo coinvolti in troppe scadenze...



Lunedì 12

ore 8.00

Preghiera di Lodi in S. Marta e S. Maria

ore 17.30

Preghiera dei Vespri in S. Marta e S. Maria

S. Marta ore 18.00

Celebrazione Eucaristica

S. Maria MdC ore 18.30

S. Maria  ore 19.45

15 minuti x Te...(Salmo, lettura, canto)

S. Marta ore 21.15

A Scuola della Parola

Martedì  13

ore 8.00

Preghiera di Lodi in S. Marta e S. Maria

S. Maria MdC ore 17.00

ore 17.30

Preghiera dei Vespri in S. Marta e S. Maria

Mercoledì  14

ore 8.00

Preghiera di Lodi in S. Marta e S. Maria

ore 17.30

Preghiera dei Vespri in S. Marta e S. Maria

S. Marta ore 18.00

Celebrazione Eucaristica

S. Maria MdC ore 18.00

S. Maria  ore 19.45

15 minuti x Te...(Salmo, lettura, canto)

LO SPAZIO GIOVANI si incontra, in questo periodo, tutte le domeni-

che per preparare la Veglia di Natale...

Domenica 11

L'Azione Cattolica dell'unità pastorale rinnova la propria adesione al cammino as-

sociativo ed il proprio servizio nella comunità alla celebrazione delle 11.30 in

S.Maria Madre della Chiesa. Seguirà un pranzo tutti insieme (a cui è invitata tutta 

la comunità, quindi non solo gli aderenti!!) ed un momento di giochi per grandi e

piccoli (tombola burraco biliardino...)

Il tutto per passare qualche ora insieme finendo intorno alle 16.30-17.00.

Per il pranzo sarà richiesto un contributo ad ogni partecipante.

Ricordiamo anche che è aperto il rinnovo del tesseramento, per informazione Acr e giovani
Matteo 339/1208752 adulti Massimo 335/5979154 

S. Maria MdC ore 18.00

Celebrazione Eucaristica

S. Maria MdC ore 18.30

“Preghiamo La Parola” 

meditazione e preghiera ascoltando 

la Parola della 4ª settimana di Avvento...

S. Maria  ore 19.45

15 minuti x Te...(Salmo, lettura, canto)

S. Maria MdC ore 21.15

Incontri di tutti gli accompagnatori Giovanissimi



GIOVEDI’  15

ore 8.00

Preghiera di Lodi in S. Marta e S. Maria

ore 17.30

Preghiera dei Vespri in S. Marta e S. Maria

S. Maria MdC ore 18.00

Celebrazione Eucaristica

S. Maria MdC ore 18.30

il Gruppo...

ragazzi , genitori e affiliati
celebrano il Sacramento 

della Riconciliazione

Venerdì  16 “INIZIA LA NOVENA”...

ore 8.00

Preghiera di Lodi in S. Marta e S. Maria

ore 17.30

Preghiera dei Vespri in S. Marta e S. Maria

S. Marta ore 18.00

Celebrazione Eucaristica

S. Maria MdC ore 18.30

Incontro insieme...

cresimandi 1 e 2/3 anno

A S. Maria ore 17.30 

nella Preghiera dei Vespri

A S. Marta ore 18.00 

nella Celebrazione Eucaristica

La Novena delle ore 21.00, questa sera

si sposta alla Chiesa della Sacra Fami-

glia dove siamo invitati a partecipare

all’incontro...

Incontro per approfondire i temi della carità con il sociologo Walter Nanni 

(capo ufficio studi e formazione di Caritas Italiana) con la presentazione 

del rapporto annuale di Caritas sulla povertà...

Programma:

Parrocchia della Sacra Famiglia - Pisanova

POVERI DI  DIRITTI:

comunità parrocchiali a confronto su che cos’è oggi 

la povertà in Italia

Ore 19.15 Incontro di preghiera (testi biblici e patristici sulla povertà, preghiera di in-

tercessione, canto del Magnificat)

Ore 20.00 Cena frugale (ognuno mangia quello che ha portato...una cosa in piedi)

Ore 21.00 Walter Nanni presenta il rapporto sulle povertà “POVERI DI DIRITTI” curato

da Caritas e Fondazione Zancan, partecipa don Emanuele Morelli, direttore di 

Caritas diocesana.



Sabato  17

ore 8.00

Preghiera di Lodi in S. Marta e S. Maria

S. Maria MdC ore 14.30

Si incontrano i Ministranti 
per preparasi alle prossime celebrazioni....

Dalle 15 alle 17

in questi sabati di avvento vogliamo preparare in-

sieme il Presepe!!!!

S. Maria MdC ore 18.00

Celebrazione Eucaristica Festiva

S. Maria MdC ore 21.30

Incontro “Adulti nella fede”
un itinerario per crescere nella fede verso 

il Sacramento del Matrimonio  e Cresima-adulti

A S. Marta ore 17.30 

nella Preghiera dei Vespri

A S. Maria ore 21.00 

“Nelle tenebre del mondo, 
teniamo accesa,

con il Vangelo di Gesù,
la speranza”. 

Via Parini, n°12  tel : 050573494 Via S. Marta , n° 51 tel : 050543179

SANTA MARIA MADRE DELLA CHIESA SANTA MARTA

e.mail : s.martapisa@virgilio.itSito internet : www.santamariamadredellachiesa.it

unedì 19  per i Giovanissimi Cresimandi e cresimati

Celebrazione della Riconciliazione...

na insieme

 Novena

Confessioni

Un appuntamento per tutti
i ragazzi…

Accompagnatori, genitori, ragazzi, vogliamo realizzare questa
“3 Giorni “  per prepararci al Natale.

Si tratta di mezz’ora circa di tempo al giorno...ma, comunque, per tutti e 3 i giorni.

Uno spazio di preghiera, di ascolto, di lettura e di impegno. Non mancate!!!!!

CENTRI DI ASCOLTO E DI 
ANNUNCIO (CDAA)

Secondo incontro...ecco le date di 

alcuni incontri. 

Lunedì 12 ore 18.15
c/o Giannetta Via Montello,17

Giovedì 15 ore 18.00
c/o Rossella Bari Via Zamenhof,2

Giovedì 15 ore 18.00
c/o Sarno Ada Lung.no Buozzi, 4



Per prepararci all’Ascolto della Parola nella Liturgia della 

4ª Domenica di Avvento

ACCOGLIETE!

Il messaggio conclusivo dell'Avvento è: «Accogliete!».
Accogliete il Signore! È inutile preparargli la strada se poi non lo si accoglie.
Ma cosa significa accogliere il Signore? La parola di Dio, come sempre, non ricorre a prediche 
o a complicate spiegazioni. Ce lo dice con le storie e i personaggi. Davide e Maria, nel nostro
caso.
Davide. Il re vuole costruire una casa a Dio. Che non la accetta. Come mai? 
Eppure i suoi sentimenti sembrano buoni. Sembrano... In realtà denotano un rapporto di fe-
de sbagliato. È lui che ritiene di potersi sdebitare con Dio, di poterlo accontentare con una
casa bella almeno come la reggia, e di continuare così ad assicurarsene la protezione.
È lui che pensa di essere in grado di decidere dove e come debba abitare Dio in mezzo a noi.
Dio gli risponde per le rime: «Tu mi costruirai una casa?
Ricordati che ciò che sei è opera mia ».

La tentazione di Davide è anche la nostra. I nostri templi e le nostre chiese possono tra-
sformarsi, più o meno coscientemente, in un tentativo di accattivarsi Dio, di tenerlo buono,
di convincerlo a realizzare i nostri progetti. Proprio come sarebbe accaduto pochi anni dopo
Davide, con il tempio di Gerusalemme che Dio, padre paziente, aveva accettato che Salomo-
ne costruisse.

La «casa di Dio» invece di rafforzare la fede del popolo, l'aveva fatta diventare formalità
esteriore ed ipocrita. Dio stava là dentro. L'importante era offrirgli sacrifici nei tempi fissati e 
con le modalità stabilite. Fuori, nella vita di ogni giorno, dove c'era da rispettare le vedove e 
gli orfani, Dio non aveva spazi.

Sì, la tentazione di David è anche la
nostra: «Lasciamo Dio dentro la chiesa, fac-
ciamolo contento con incenso, candele,
preghiere, messe. Però che stia lì. Buono.
Fuori è un'altra musica».

Maria. E l'esatto contrario.
Accetta di fare entrare Dio nella sua casa,
nella sua vita, anche se sconvolge tutti i
suoi progetti, anche se è difficile capire cosa 
voglia, dove desideri portarla.

Accogliere il Signore significa fare co-
me Maria. Accettare i suoi progetti, le sue
proposte, lasciarsi portare, fidarsi. Ogni
giorno, in ogni luogo, in ogni situazione.

Accogliere Dio significa accettare di 
diventare la sua casa. La casa di un inquili-
no imprevedibile.

Vieni, Signore Gesù!
Signore Gesù, facci essere la tua casa.
Tu non hai bisogno di noi,
è a noi che serve la tua presenza.
Facci essere la tua casa,
affinchè tu possa essere la nostra roccia
e la nostra vita possa resistere
a tutti i venti e le tempeste.
Facci essere la tua casa, Signore, come
Maria, come Giuseppe, affinchè anche la
nostra vita possa essere un sì a te,
alle sorelle e ai fratelli, soprattutto 
ai più deboli e bisognosi.
Facci essere la tua casa, Signore! 
Con il nostro umile impegno,
sostenuto dalla certezza che nulla 
è impossibile a Dio, anche la società 
e il mondo saranno sempre di più 
la tua casa, fino a diventarlo in pienezza 
nel giorno del tuo ultimo ritorno.


